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Nato professionalmente come Dj,
ha creato progetti e installazioni
per FUNESCO, il Louvre, la White
Chapel e Sketch Gallery di Londra
e Il Padiglione Mies Van der Rohe
di Barcellona. Video artista con
collaborazioni tra cui quelle con
Brian Eno, René Aubry, London
Sinfonietta. 1 suoi lavori multi-
mediali sono stati selezionati da
Tate Modern , Centre
Pompidou, Palaise de
Tokio. Felice Limosa-
ni, 47 anni, creativo
multidisciplinare,
autore di installazio-
ni site specific. Non
per caso ¢ il curatore
“non  convenziona-
le” presso la Fonda-
zione La Triennale di
Milano con un com-
pito non facile: aprire
la strada e far conoscere al pubblico
I'Expo 2015 con una mostra titolata:
Pianeta Expo 2015. Conoscere, gu-
stare, divertirsi. In questa intervista
ci racconta la mostra e molto altro.
I’Esposizione Universale di Mi-
lano 2015 apre la sfida con una
domanda:“I; possibile assicurare a
tutta 'umanita un’alimentazione

1.

2015,

buona, sana, sufficiente e sosteni-
bile?” A questo proposito scelga
due parole con cui spiegare la sua
mostra?

Riflessione e Emozione. Riflessio-
ne perché la Terra , dopo averci
nutrito per millenni, ha bisogno
di nutrimento, fatto di rispetto, di
atteggiamenti sostenibili, di tec-
nologie evolute e visioni nuove.
Emozione perche il
nostro cervello e ca-
blato con esse. L'arte
e la creativita sono un
detonatore interiore
capace di migliorarci
e spingerci in avanti.
Solo I'vomo, artefice
fin qui di uno stra-
ordinario  percorso
d’evoluzione e in-
tervento sulla natu-
ra, puo porre nuove
domande oltre che dare risposte.
Limperativo che auspico dopo ri-
flessione e emozione e: azione!

Lei e un’eccellenza internazionale
dello storytelling. In che termi-
ni ha applicato la sua conoscen-
za nell’ambito curatoriale?

La Triennale di Milano ¢ il media-
tore culturale dei temi che Expo

\fter a professional start as DJ,
he worked on projects and in-
UNESCO, the
LLouvre  Museum, London’s
White Chapel and Sketch Gal-
lery and Barcelona’s Mies Van

stallations  for

der Rohe Pavilion. A video art-
ist, he worked with Brian Eno,
René Aubry, London Sinfoniet-
ta. His multimedia works have
been selected |>.\ Tate Modern,
Centre Pompidou, Palaise de
Tokio. He is Felice Limosani,
47 years old, a multidisciplinary
creative and designer of site-
specific installations. He is also
the

of Milan’s La Triennale Foun-

“unconventional” curator
dation and his is no easy task:
that of making the Expo 2015
known to the public through an
exhibition titled “Planet Lapo
2015. Learning, Savouring, Hay-
ing Fun. In the interview that
follows he tells us all about it
and much more.

The World Milan

opens with a question. “Is it

Expo of

possible to provide the whole
of humanity with good, healthy,
enough and sustainable food?”
Speaking of which, what two

interview art

words would deseribe your ex-
hibition?

Reflection and Emotions. Re-
the Earth,

after having fed us for millen-

flection because
nia, needs nourishment, made
of respect, sustainable behav-
ior, advanced technology and
new visions. Emotions because
our brain is greatly connected
to them. Art and creativity are
triggers that make us better and
push us forward. Only man, the
author of an extraordinary evo-
[ution process and intervention
on nature, can ask n|l|t*>|iu||>
and provide the answers. The
imperative | wish for after re-
flection and emotions is action!
You are a great international
name of storytelling. How have
you applied your knowledge to
the curating field?

The Milan Triennale is the cul-
tural mediator of the themes
that the Expo will be tackling
with over 130 countries. In the
initial phase, there is no need
to explain, but rather to tell.
My job is to stimulate the audi-
ence’s imagination and curios-

ity about the big issues we will
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affrontera con oltre 130 paesi. In
quesla fase d’avvio non occorre
spiegare ma racconlare. Il mio
compito e di stimolare I'imma-
ginazione e la curiosita del pub-
blico verso le grandi questioni
che affronteremo nel 2015. Per
esempio la mostra inizia con
un’enorme cubo diviso a meta da
uno squarcio come un simbolico
spaccato della realta.

Ci faccia un’esempio...

Sullo stesso pianeta convivono
differenze e contraddizioni. Mi-
lioni di persone patiscono la mal-
nutrizione e altrettanti subiscono
i danni di un’alimentazione ec-
cessiva e disordinala.

Ci dica qualcosa in piu per com-
prendere lo storytelling e il me-
stiere dello storyteller .

Il primo a ritagliarmi questo ruo-
lo fu il sociologo Francesco Mora-
ce defindomi un “digital storytel-
ler”. Il mio lavoro e i suoi studi
sull’evoluzione della comunica-
zione combaciavano. Ma non ba-
sta un’etichetta a definire in pie-
no “I'elasticita” che il contempo-
raneo richiede. Infatti il mio sito
web apre con il commento che
una giornalista mi fece alla fine di
un’intervista: “Sig. Limosani non
ho capito cosa fa esaltamente, ma
complimenti perché lo fa benissi-
mo”. Lunicita del mio lavoro sta
nell’aver convertito una tecnica di
“convineimento” politico e indu-
striale nata negli anni "50, in un
atto di “coinvolgimento” artistico
e culturale. Un po come accadde
nell’antichita per i greci che tra-
sformarono in agonismo, la vio-
lenza praticata dai romani nelle
competizioni. Costruttivo VS Di-
struttivo.

Le capita anche di racconta-
re storic per immagini come
fa la pubblicita? Come cattura
P’attenzione, da creativo o da co-
municatore?

Sono un sostenitore della sedu-
zione del talento come alterna-
tiva alla corruzione pubblicitaria
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molto cara al vecchio marketing.
Sono convinto che a sedurre sia
il carattere reale, non l'offerta vir-
tuale. Inoltre gia in passato “gli
apparati  effimeri” rientravano
nella tradizione artistica piu no-
bile associata a fini comunicalivi.
Leonardo da Vinei allestiva feste
per la corte di Ludovico il Moro
a Milano in cerca di consensi,
Fortunato Depero firmava la pub-
blicita e la bottiglietta iconica per
Davide Campari. Infine Mark Ro-
thko nel 1958 dipinse una serie
di murales per il ristorante Four
Seasons, nel Seagram Building
di New York. Oggi le stesse opere
verrebbero definite decorazione
ambientale. Di fatto coslituisco-
no l'esposizione permanente, tra
le piu suggestive e
significative, dedi-
cata a Rotko presso
la Tate Modern di
Londra.

Qual ¢ il suo rap-
porto  personale
con Capri ?

Negli anni’80 e ‘90
sono slato il Dj
storico del Raya
di Panarea da cui
eredito delle ami-
cizie speciali sia napoletane che
capresi. Allora mi capito di esi-
birmi per una sera nella mitica
discoteca Number Two. Erano gli
anni della disco music! Evitando
inutili revival, ogni anno trascor-
riamo con la mia Doris qualche
giorno sull'Tsola. Amiamo il Capri
Palace dell’amico Tonino Cacace.
Un luogo irripetibile gia a partire
dalla sua posizione dove il mare
si gode dall’alto a regalarmi un
grande senso di liberta.

Se dovesse raccontare Capri con
i suoi strumenti, che storia cre-
erebbe?

Amo il mondo cromatico e mate-
rico delle maioliche Capresi. Ho
sempre pensato che prima o poi
ne faro una storia interattiva tra
poesia e lecnologia.

be dealing with in 2015. For
instance, the exhibition begins
with a giant cube split in two

like a symbolic cross-section of

reality.

Could you give us an example?
Differences and contradictions
coexist on the same planet.
Millions of people suffer from
under-nutrition and as many
from the excessive and disor-
derly intake of food.

Could you tell us something
more about storytelling and
the storyteller’s job?

The first who ever called me
“digital storyteller” was so-
ciologist  Irancesco Morace.
My job and his studies on the
evolution of communication
had many aspects in common.
However, you
can’t just put a
label on it to fully
deseribe the “flex-
ibility™  required
by the contem-
porary world. As
a matter of fact,
my website opens
with a comment
by a journalist
- 14 al the end of an
interview with me: “Mr. Limo-
sani, | have no idea what you
do, but you do it very well”.
The uniqueness of my job lies
in the capability of converting
a political and industrial “per-
suasion” technique of the fif-
ties into an act of artistic and
cultural participation. A bit like
Greeks did

by transforming the violence

what the ancient
practiced by the Romans in
sports competitions mto com-
petitive  spirit.  Constructive
versus Destructive.

tell
through images like in ad-

Do you ever stories
vertising? How do you attract
people’s attention, as a cre-
ative or as a communicator?

['m a fan of the seductive pow-

er of talent as an alternative to
advertising corruption which
old-style marketing is so fond
of. 1 believe that people are
captivated by the real thing, not
by the virtual offering. Further-
more, the so-called “ephem-
eral apparatus” belong to the
tradition as-

noblest artistic

sociated with communication

purposes. Leonardo da Vinei
organized parties at the Court
of Ludovico il Moro in Milan
to gain approval. Fortunato
Depero worked on the adver-
tisement and the famous bottle
for Davide Campari. In 1958,
Mark Rothko did a wall paint-
ing series for the Four Seasons
restaurant, in New York’s Sea-
gram Building. Today, the same
works would be described as
environmental painting. Actu-
ally, they make up the perma-
nent exhibition on Rothko at
London’s Tate Modern, one of
the most beautiful and signifi-
cant collections.

What is your relationship with
Capri like?

In the ‘80s and ‘90s, 1 worked
as DJ at Panarea’s Raya where
[ made some very good friends
among the Neapolitan and Ca-
prese customers. One night, |
even performed at the legend-
ary Number Two disco club.
the
years! Every year | spend a

Those were disco music
few days on the island with
my Doris. We love our friend
Tonino Cacace’s Capri Palace.
\ unique place whose elevated
position gives commanding
views over the sea and a greal
sense of freedom.

If you were to describe Capri
by using your tools, what story
would you tell?

[ love the chromatic world of
Capri’s majolica tiles. Sooner
or later, 'll write an interactive
story, a mix of poetry and tech-
nology, about it.
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Planer Expo 2015. Learning, Savouring,
Having Fun is a tactile, olfactory

and visual exhibition.

The staples of our diet, like the flags

of the exhibiting counzries,

are real and interactive
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